
Ostia, bomba carta esplode davanti a palazzo
Marco Doria: “Ostia è una polveriera e può esplodere in qualsiasi momento”
“Abbiamo sentito un 
botto grosso e il palazzo 
che ha tremato. Pensa-
vamo fosse successo 
qualcosa al bar, poi 
siamo scesi e abbiamo 
visto tutto rotto”. Vetri 
in frantumi, intonaco 
crollato e crepe concen-
triche all’ingresso del 
palazzo. Quell’impronta 
sul marmo con tracce di 
bruciato che continua a 
ricordare ai residenti di 
viale Vega ad Ostia la 
paura vissuta domenica 
notte quando sono stati 
svegliati dal boato di 

una bomba carta 
esplosa davanti al por-
tone di casa. “Ci siamo 
svegliati di soprassalto 
sentendo questo ru-
more forte e netto, mi 
sono preoccupata sin-
ceramente” racconta 
una residente. La defla-
grazione ha fatto sal-
tare i vetri all’entrata 
dello stabile. Danni 
anche all’androne dove 
l’onda d’urto ha scara-
ventato a terra i vasi e 
fatto cadere parte del-
l’intonaco. 
 

Guasto idrico in via 
Ostiense, strada 
chiusa e disagi  

al traffico

Umberto I,  
innovativo  
protocollo  

anti-tumore ai reni

Rintracciata  
latitante ricercata 

da anni 
a Roma Termini

Da Beppe Grillo a Laura 
Pausini, da Giorgia a 
Eros Ramazzotti fino ad 
arrivare a Heather Parisi: 
li ha letteralmente “in-
ventati” tutti lui. La tv 
italiana dice addio ad un 
gigante: Pippo Baudo, 
che si è spento sabato a 
Roma all’età di 89 anni. 
Non solo tra i migliori 
presentatori che il pic-
colo schermo abbia mai 

avuto e volto di Sanremo 
per ben 13 edizioni, 
Baudo fu un vero e pro-
prio talent scout. “Dicono 
abbia inventato la televi-
sione italiana. Sicura-
mente ne è stato uno dei 
grandissimi protagonisti. 
Io pure, con un affetto 
oggi velato di malinco-
nia, per la sua scom-
parsa, m’accodo alla lista 
di chi dichiara nei suoi 

confronti un forte debito 
di riconoscenza. Perché 
Pippo Baudo, in oltre 
sessant’anni di strepitosa 
carriera, ha aiutato tan-
tissimi amici e colleghi 
ad emergere, col fiuto in-
fallibile del talent scout e 
con la generosità della 
persona per bene“. A 
dirlo, in un post sui so-
cial, è Andrea Bocelli.

a pagina 4
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Furto da 400mila euro 
nella casa di Filippo De Jorio

a pagina 5

Addio a Pippo Baudo, 
il gigante della tv italiana

Il popolare presentatore si è spento sabato sera nella Capitale all’età di 89 anni
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Antonella Di Veroli, dopo 31 anni 
si riapre il cold case
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Il Teatro Sistina di Roma 
rende omaggio a Pippo 
Baudo morto ieri sera al-
l’ospedale Campus Bio-
medico di Trigoria all’età 
di 89 anni. Al presenta-
tore per eccellenza della 
tv italiana sarà intitolata 
per sempre la ‘sua’ pol-
trona, una poltrona cen-
trale in prima fila che era 
pronta ad accoglierlo ad 
ogni spettacolo e che ora 
gli sarà intitolata in suo 
ricordo. Ad annunciarlo è 
il direttore artistico del 
Teatro Sistina Massimo 
Romeo Piparo, che defini-
sce la scomparsa del 
grande conduttore “una 
perdita incolmabile per il 
mondo dello spettacolo”. 

Baudo era un grande 
‘amico’ del Sistina: nel 
2013, subito dopo l’inse-
diamento, Piparo lo volle 
protagonista del suo 
primo cartellone con ‘Si-
stina Story’, un grande 
omaggio alla grande tra-
dizione del tempio del 
varietà e della rivista 
musicale in cui Pippo – 
accanto ad Enrico Monte-
sano – fece da inegua-
gliabile narratore. “Il suo 
saper spaziare dalla mu-
sica colta al pop, attra-
versando tutti i generi 
musicali esistenti, la sua 
competenza, la sua ine-
guagliabile esperienza, la 
sua sterminata cultura, 
sono stati per tutti noi 

che abbiamo avuto la for-
tuna di lavorarci insieme, 
linfa a cui attingere per 
una crescita artistica 
oltre che umana”, ag-
giunge Piparo. “Non ser-
vono altre parole per 
raccontare la sua gran-
dezza e la sua impor-
tanza, – conclude Piparo 
– se non rilevare l’altret-
tanto enorme vuoto che 
adesso lascerà. Quella 
poltrona in prima fila 
centrale che sempre era 
riservata per lui al Si-
stina gli sarà intitolata in 
suo ricordo perché Pippo 
sarà sempre lì seduto ad 
applaudire e arguta-
mente commentare. Ciao 
Pippo”. 

Pensava che fosse l’or-
dine d’arrivo e non la 
gravità del paziente a 
determinare il “turno” di 
ingresso al pronto soc-
corso. Così i l personale 
dell’ospedale Santa Sco-
lastica di Cassino si è 
trovato a gestire non 
solo più emergenze arri-
vate tutte insieme, ma 
anche l’intemperanza di 
un 20enne che si è tra-
sformata in violenza con-
tro una infermiera, 
colpita al volto, mentre 
era in servizio. Sul posto 
sono intervenuti i carabi-
nieri che hanno arrestato 
il ragazzo con le accuse 
di violenza a pubblico uf-
ficiale e lesioni personali. 
L’episodio è avvenuto la 
notte tra il 15 e il 16 
agosto. Il ragazzo con-
vinto che non fosse stato 
rispettato l’ordine d’ar-
rivo dei pazienti avrebbe 
prima inveito contro i sa-
nitari e quindi avrebbe 
colpito una infermiera 
con un pugno al volto. 
Avrebbe quindi aggredito 
un altro operatore inter-
venuto in difesa della 
collega. Ancora da chia-

rire se il 20enne fosse 
solo o avesse accompa-
gnato un paziente in-
sieme a dei parenti. E 
quale sia stato il ruolo 
delle altre persone. La 
Asl di Frosinone e la Di-
rezione Strategica espri-
mono la più profonda 
solidarietà e vicinanza 
agli operatori sanitari 
coinvolti nell’aggressione 
avvenuta, nelle scorse 
ore all’ospedale ‘Santa 
Scolastica’ di Cassino. 
“Un episodio grave e 
inaccettabile – si legge in 
una nota – nei confronti 
del personale sanitario 
che ogni giorno lavora 
con dedizione, compe-
tenza e spirito di abne-
gazione per garantire 
assistenza e cura ai cit-
tadini”. “Il Direttore ge-
nerale, unitamente alla 
nuova Direzione Strate-
gica, monitorerà con at-
tenzione la situazione, 
anche in attesa dei ri-
scontri da parte degli in-
quirenti su quanto 
accaduto, non esitando a 
intervenire prontamente 
per garantire ambienti 
protetti e rispettosi” con-

clude la nota dell’Asl. 
Sulla vicenda è interve-
nuto il segretario della 
Cisl Funzione Pubblica di 
Frosinone, Antonio 
Cuozzo. Il sindacalista ha 
espresso “profonda pre-
occupazione per il ripe-
tersi di episodi di 
violenza ai danni del per-
sonale sanitario. L’ultimo 
caso, verificatosi presso 
l’ospedale di Cassino 
Santa Scolastica, rappre-
senta l’ennesimo campa-
nello d’allarme che 
impone un intervento im-
mediato e concreto da 
parte delle istituzioni”. 
La Cisl Fp Frosinone riba-
disce l’importanza di 
“garantire condizioni di 
lavoro sicure per tutti gli 
operatori della sanità 
pubblica” di “rafforzare 
ulteriormente i presidi di 
sicurezza” e chiede che 
“anche l’Asl di Frosinone 
si costituisca parte civile 
nei procedimenti giudi-
ziari relativi ad atti di 
violenza contro il perso-
nale sanitario, dimo-
strando così un impegno 
concreto nella difesa dei 
propri dipendenti”. 

I funerali di Pippo Baudo si terranno mercoledì a Militello in Val di Catania 

La camera ardente al Teatro delle Vittorie
Il Teatro delle Vittorie 
ospita da questa mattina 
la camera ardente pub-
blica di Pippo Baudo. Per 
due giorni si potrà an-
dare a rendere omaggio 
al presentatore morto 
all’età di 89 anni, ieri 16 
agosto all’ospedale Cam-
pus Biomedico dove era 
ricoverato da alcuni 
giorni. Proprio al policli-
nico di Trigoria ieri è 
stata aperta la camera 
ardente in forma privata 
per amici e parenti. Tra i 
primi ad arrivare la figlia 
Tiziana. È  il teatro delle 
Vittorie di Roma, uno dei 
luoghi che lo hanno visto 
tante volte protagonista, 
ad accogliere il feretro di 
Pippo Baudo per un ul-
timo saluto da parte del 
pubblico che lo ha tanto 
amato nel corso della 
sua sessantennale ed 
eccezionale carriera. 
Con questo tributo, vo-
luto dai vertici Rai in ac-
cordo con i suoi 
famigliari, sono anche 
stati stabiliti gli orari di 

apertura della camera 
ardente: dalle 10 di lu-
nedì 18 agosto fino alle 
20; dalle 9 fino alle 12 di 
martedì 19 agosto. In 
prima battuta si era 
pensato agli studi di 
Teulada, poi la scelta per 
la camera ardente è ri-
caduta sul Teatro delle 
Vittorie, storico teatro di 
posa della Rai in pieno 
quartiere Prati a Roma. 
Acquistato proprio su 
suggerimento di Baudo 
vista la posizione strate-
gica tra il palazzo di 
Viale Mazzini e la sede 
Rai di Via Teulada. Un 
teatro che ha segnato la 
storia della Rai e del 
presentatore che da qui 
ha condotto due edizioni 

di Canzonissima, Fanta-
stico e molti altri pro-
grammi. I funerali di 
Pippo Baudo si terranno 
a Militello in Val di Cata-
nia, in Sicil ia, il paese 
che gli ha dato i natali. A 
confermarlo è stato il 
sindaco, Giovanni Bur-
tone, intervenendo al 
Tg1: “I funerali si ter-
ranno mercoledì nel 
Santuario Madonna della 
Stella” chiesa barocca 
dedicata alla patrona 
principale della città. Il 
primo cittadino ha poi 
aggiunto che il giorno 
delle esequie sarà lutto 
cittadino. “C’è tanta sof-
ferenza. La perdita di 
Pippo Baudo è molto 
sentita” ha detto ancora. 

Il popolare presentatore si è spento sabato sera nella Capitale all’età di 89 anni 

Addio a Pippo Baudo, il gigante della tv 

In attesa al pronto soccorso colpisce infermiera: arrestato ragazzo ventenne 

Aggressione all’ospedale di Cassino
Massimo Romeo Piparo: “Sarà sempre lì seduto ad applaudire e argutamente commentare” 

Al Sistina una poltrona per Pippo Baudo

E sono in tanti a dire che 
se n’è andato l’ultimo 
vero gigante di una tv 
che non esiste più: una 
televisione fatta di 
grande spettacolo, di luci, 
di meticolosità ed ele-
ganza. Ed è propria que-
st’ultima caratteristica ad 
averlo contraddistinto nel 
corso della sua straordi-
naria carriera: il modo 
educato, elegante e pro-
fessionale di condurre i 
programmi. Insomma, un 

vero e proprio pioniere 
della Tv: Baudo ha visto 
decenni di cambiamenti e 
li ha affrontati tutti, im-
primendo la sua cifra sti-
listica inconfondibile. La 
carriera di Pippo Baudo è 
un patrimonio culturale 
che corre dalla tv in 
bianco e nero al digitale, 
dal varietà del sabato 
sera all’intrattenimento 
pomeridiano. Indimenti-
cabile la scena dell’uomo 
penzoloni su una balco-

nata del Teatro Ariston di 
Sanremo, pronto a lan-
ciarsi giù e salvato da 
Pippo Baudo: siamo nel 
1995, il festival si inter-
rompe, si pensa a uno 
scherzo, a un gesto di-
sperato, a una trovata te-
levisiva. La verità non è 
mai stato appurata ma a 
distanza di anni l’uomo 
ha raccontato di essere 
stato pagato per quel 
folle gesto ben 20 milioni 
delle vecchie lire.
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Un incendio di vaste pro-
porzioni è scoppiato nella 
tarda mattinata di sabato 
16 agosto, all’interno di 
un cantiere navale nei 
pressi di via Domenico Si-
ciliani, a Isola Sacra, lo-
calità del comune di 
Fiumicino. Le fiamme, la 
cui origine è in fase di ac-
certamento, hanno gene-
rato una densa colonna di 
fumo nero, visibile a chi-
lometri di distanza. La 

nube è stata infatti avvi-
stata anche dai residenti 
di Ostia Antica e San 
Giorgio di Acilia, quartieri 
romani del X Municipio, 
scatenando un’ondata di 
commenti allarmati, cor-
redati da foto, sui social.   
Sul posto sono intervenuti 
diverse squadre dei vigili 
del fuoco, la polizia locale 
e la protezione civile, 
oltre a due elicotteri della 
Regione Lazio, impegnati 

nello spegnimento del 
rogo, ormai generalizzato. 
Secondo quanto si ap-
prende, l’incendio al can-
tiere navale di Isola Sacra 
sarebbe divampato e av-
vistato poco dopo le 11, 
11.30 di sabato, provo-
cando la formazione di un 
enorme ‘fungo’ nero in 
cielo, visibile non solo a 
Isola Sacra e sul litorale, 
ma anche nell’entroterra 
di Ostia.

Ha invaso le scale del pa-
lazzo arrivando sino al-
l’appartamento al primo 
piano. Del fumo, e non un 
incendio come appreso in 
un primo momento, fuo-
riuscito dalla saracinesca 
di un ristorante pizzeria 
alla Garbatella. Un’imma-
gine che non è passata 

inosservata a una pattu-
glia della polizia locale di 
Roma Capitale intervenuta 
dopo aver richiesto l’inter-
vento ai vigili del fuoco. 
Sono stati gli agenti del 
Gpit della polizia locale di 
Roma Capitale a interve-
nire intorno alle 4:00 di 
questa notte in un risto-

rante pizzeria di via Carlo 
Citernio. Messo in sicu-
rezza il locale dai pompieri 
i caschi bianchi hanno as-
sistito un uomo che si tro-
vava nell’abitazione, 
rientrato poi in casa. Re-
stano da accertare le 
cause. Nessuno è rimasto 
ferito né intossicato. 

La nota del Campidoglio: Campidoglio: “Massima fiducia nell’amministrazione Falconi” 

Nasce l’Ufficio di Scopo per il X Municipio

“La scelta di istituire l’Uf-
ficio di Scopo per il Muni-
cipio Roma X è stata 
condivisa con il presi-
dente Falconi e con la sua 
amministrazione proprio 
con l’obiettivo di mettere 
il territorio municipale 
più esteso della Capitale 
e il mare di Roma al cen-
tro dell’azione di Go-
verno. Insieme al 
Municipio, con il quale 

sussistono rapporti di 
massima fiducia e di 
piena collaborazione, è 
stato individuato questo 
strumento come il più 
adatto per coordinare le 
diverse articolazioni capi-
toline e le azioni pro-
mosse dai vari 
assessorati e dai diparti-
menti, al fine di garantire 
maggiore rapidità e omo-
geneità nel processo di 

sviluppo e di rigenera-
zione già avviato nel ter-
ritorio”. Lo dichiara in 
una nota del Campido-
glio. Inevitabili le rea-
zioni delle opposizioni 
con Luisa Regimenti, Se-
gretario di Forza Italia 
Roma, che ha detto: 
“Gualtieri commissaria il 
Litorale rendendolo pri-
gioniero del Campido-
glio”.

La morte della commercialista 47enne è passata alla cronaca come il “delitto dell’armadio“ 

Antonella Di Veroli, si riapre il cold case

L’incendio ha colpito una pizzeria, ed il fumo invade le scale del palazzo 

Fumo alla Garbatella, intervento vigili del fuoco 
Una densa colonna di fumo nero visibile a chilometri di distanza ad Ostia e ad Acilia 

Fiumicino, incendio in un cantiere navale

Aprile 1994. In un appar-
tamento del quartiere Ta-
lenti a Roma, viene 
trovato il corpo di Anto-
nella Di Veroli. La com-
mercialista 47enne venne 
uccisa (presumibilmente) 
con alcuni colpi d’arma 
da fuoco nel suo apparta-
mento di via Federico De 
Roberto: il corpo fu poi 
chiuso in un armadio con 
un sacchetto di plastica 
sulla testa e le ante fu-
rono sigillate con del ma-
stice. Il caso è passato 
alla cronaca come il “de-
litto dell’armadio“. Oggi, 
dopo 31 anni da uno 
degli omicidi che hanno 
sconvolto la Roma degli 
anni ’90, il caso è stato 
riaperto: la Procura di 
Roma ha ripreso il proce-
dimento e i pm di piaz-
zale Clodio hanno deciso 
di avviare nuovi accerta-
menti investigativi. A di-
stanza di tre decenni, 
infatti, sono tantissimi i 
punti da chiarire e con i 
nuovi metodi investiga-
tivi si potrebbe, forse, 

fare luce su quello che è 
ad oggi un vero e proprio 
cold case. Innanzitutto 
c’è da indagare su alcuni 
reperti, tra cui i bossoli 
di piccolo calibro e (an-
cora più importante) 
l’impronta individuata su 
un’anta dell’armadio 
dove fu trovato il corpo. 
A scoprire il cadavere, al-
cuni giorni dopo la 
morte, furono i fratelli 
della vittima, preoccupati 
per la sua assenza, e il 
suo ex socio Umberto 
Nardinocchi. La donna fu 
trovata nell’armadio con 
indosso il pigiama. Se-
condo quanto emerso 
dall’esame autoptico, 
però, Antonella Di Veroli 
morì per asfissia, i colpi 

d’arma da fuoco la stor-
dirono. Nel 1994 le inda-
gini si concentrarono 
molto sulla vita privata 
della donna, sulle sue 
frequentazioni e abitu-
dini. Due uomini finirono 
sotto i riflettori delle in-
dagini: Umberto Nardi-
nocchi e il fotografo 
Vittorio Biffani. Mentre il 
primo uscì quasi subito 
dalle indagini, Biffani (a 
cui la vittima aveva pre-
stato 42 milioni di lire, 
mai restituiti) venne as-
solto in via definitiva 
dalla Cassazione nel 
2000, dopo che già nei 
primi due gradi di giudi-
zio le accuse nei suoi 
confronti erano cadute. 
Biffani è morto nel 2003.



LUNEDÌ 18 AGOSTO 20254

Le forze dell’ordine hanno 
condotto un’estesa opera-
zione di controlli nel terri-
torio della Compagnia di 
Monterotondo, con l’obiet-
tivo di prevenire e repri-
mere attività illecite. 
L’intervento, che ha inte-
ressato le vie principali di 
comuni come Capena e 
Fiano Romano, si è con-
centrato sulle ore not-
turne tra il 14 e il 15 
agosto. Il risultato di que-
sta azione ha portato alla 
segnalazione di sette indi-
vidui all’autorità giudizia-
ria e a sanzioni 
amministrative per altri 
nove. L’operazione ha evi-
denziato l’efficacia dei 
controlli mirati, che hanno 
permesso di intercettare 
reati diversi, dal possesso 
di armi improprie alla 
guida in stato di ebbrezza 
e al possesso di sostanze 
stupefacenti. Durante uno 
dei numerosi posti di 
blocco, i militari hanno 
fermato un’automobile 
con a bordo tre uomini di 
nazionalità romena. Il 
conducente, un trentatre-
enne con precedenti pe-
nali, ha mostrato un 

comportamento nervoso 
durante il controllo, inso-
spettendo gli agenti. 
L’ispezione approfondita 
del veicolo ha portato alla 
scoperta di una bombo-
letta di spray al peperon-
cino di dimensioni non 
regolamentari, con una 
capienza ben superiore ai 
20 ml consentiti dalla 
legge, e di due passamon-
tagna. A seguito del ritro-
vamento di questi oggetti, 
il trentatreenne è stato 
denunciato alla Procura 
della Repubblica di Tivoli 
per il possesso di armi im-
proprie, evidenziando 
come i controlli routinari 
possano portare alla luce 
preparativi per azioni cri-
minali. Le attività di con-
trollo hanno anche 
permesso di colpire la de-
tenzione di sostanze stu-
pefacenti. Quattro 
persone, inclusa una mi-
norenne, sono state de-
nunciate dopo essere 
state trovate in possesso 
di droghe. In particolare, 
un ventinovenne italiano è 
stato sorpreso con oltre 
13 grammi di ketamina, 
una sostanza con effetti 

psicotropi. Un minorenne 
e altri due individui, poco 
più che trentenni, sono 
stati fermati con un totale 
di oltre 40 grammi di ha-
shish, suddivisi in varie 
dosi. Questi casi, pur-
troppo, confermano la dif-
fusa circolazione di 
sostanze illecite anche in 
aree non metropolitane. 
L’intervento delle forze 
dell’ordine ha evitato che 
la droga raggiungesse il 
mercato e ha smantellato 
una parte della rete di di-
stribuzione. L’operazione 
ha anche individuato due 
donne che guidavano in 
stato di alterazione psico-
fisica. Due donne, una di 
38 anni e l’altra di 39, 
sono state fermate mentre 
conducevano le loro ri-
spettive auto. I test hanno 
rivelato che il loro tasso 
alcolemico superava il li-
mite legale. Per entrambe 
è scattata una denuncia 
alle autorità giudiziarie 
competenti. L’episodio 
sottolinea il costante ri-
schio rappresentato dalla 
guida sotto l’influenza di 
alcol e l’importanza dei 
controlli su strada per la 

sicurezza pubblica. A que-
sta categoria di reati si 
aggiungono le sanzioni 
per il possesso di droghe a 
uso personale. Nove per-
sone sono state multate e 
segnalate alla Prefettura 
per il possesso di piccole 
quantità di stupefacenti, 
portando al sequestro di 
ulteriori sei grammi di ha-
shish e tre grammi di ma-
rijuana. L’operazione ha 
prodotto un bilancio signi-
ficativo in termini di con-

trollo del territorio e pre-
venzione. I Carabinieri 
della Compagnia di Monte-
rotondo hanno identificato 
oltre 260 individui e ispe-
zionato più di 160 veicoli. 
Oltre alle denunce e alle 
segnalazioni per il pos-
sesso di sostanze stupefa-
centi, le attività hanno 
portato anche a sanzioni 
per violazioni del Codice 
della Strada per un totale 
di oltre 4.500 euro. Tre 
patenti di guida sono 

state ritirate, di cui due 
proprio per guida in stato 
di ebbrezza. I risultati di-
mostrano la serietà e l’ef-
ficacia del servizio svolto, 
che ha interessato le prin-
cipali vie di comunicazione 
dei comuni coinvolti e ha 
permesso di garantire 
maggiore sicurezza per i 
cittadini. L’azione con-
giunta delle pattuglie ha 
rappresentato un deter-
rente efficace contro varie 
forme di illegalità. 

Marco Doria, membro della commissione speciale anticamorra e beni confiscati: “Ostia è una polveriera e può esplodere in qualsiasi momento” 

Ostia, bomba carta esplode davanti a palazzo: “Un botto e poi ha tremato tutto”

L’operazione ha permesso di intercettare reati diversi, dal possesso di armi improprie alla guida in stato di ebbrezza e al possesso di sostanze stupefacenti 

Controlli a Ferragosto nella Capitale e nella provincia: sette denunce e nove sanzioni

Nulla rispetto alla deva-
stazione dell’ordigno po-
sizionato lo scorso giugno 
davanti alla palestra di 
boxe in via delle Azzorre. 
Un precedente che però 
adesso ricorre nei rac-
conti degli abitanti di 
Stella Polare quartiere 
residenziale lontano fi-
nora dai riflettori. “Abito 
da molti anni qui e vedo 
un cambiamento – rac-
conta una residente – era 
più semplice vivere, c’era 
meno paura. Comincio a 
percepire il degrado 
anche in un quartiere 
come questo che non ha 
mai avuto problemi. Le 
cose stanno cambiando, 
non ci sentiamo più sicuri 
come una volta”. Le inda-
gini sono in mano alla po-
lizia sul posto con la 
scientifica per effettuare i 
rilievi. La svolta potrebbe 
arrivare dalle immagini 
delle telecamere del bar 
che puntano sul portone 
e che avrebbero ripreso 
chi ha lasciato l’involucro 
esplosivo per poi scap-

pare. “Sentendo dei con-
domini – spiega Marco 
Doria, presidente onora-
rio Associazione Giustizia 
X Ostia – abbiamo sco-
perto che si è avvicinato 
al portone un soggetto, 

ripreso dalle telecamere, 
con indosso un casco in-
tegrale e ha depositato 
qualcosa davanti al por-
tone e subito dopo c’è 
stata questa deflagra-
zione”. Sconosciuto per 

ora il motivo del gesto e 
a chi fosse diretto. Forse 
un avvertimento su cui si 
interrogano per primi i 
residenti. “Non crediamo 
sia un dispetto verso 
qualcuno del palazzo – 

racconta una residente – 
siamo tutti brave persone 
e la maggior parte di chi 
vive qui è anziana”. La 
palestra di boxe sven-
trata, ma anche molotov 
contro auto, un ristorante 

e il pestaggio di un uomo 
lasciato in un carrello 
della spesa. Un’estate di 
fuoco che ora si allunga 
con l’ultimo inquietante 
episodio. ”Ostia è una 
polveriera e può esplo-
dere in qualsiasi mo-
mento” commenta Marco 
Doria, membro della 
commissione speciale an-
ticamorra e beni confi-
scati, che torna a 
chiedere un rinforzo sulla 
sicurezza del territorio. 
“Le forze dell’ordine ci 
sono e stanno facendo un 
grandissimo lavoro, ma 
non bastano. Servirebbe 
avere su Ostia un presi-
dio fisso del reparto pre-
venzione e crimine – 
sottolinea il Doria – per 
dare un supporto alle 
forze dell’ordine sul terri-
torio. Sarà mia premura 
al rientro dalle vacanze 
estive chiedere un incon-
tro con il Prefetto Gian-
nini per focalizzarci sulla 
questione Ostia che è ve-
ramente un problema 
grosso”. 
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Un allarmante fenomeno 
di truffa si sta diffon-
dendo nel quartiere di 
Centocelle, nella zona 
orientale di Roma, dove 
un individuo si finge un 
rider per estorcere de-
naro agli automobilisti. Le 
segnalazioni dei resi-
denti, che si moltiplicano 
sui social media, descri-
vono una dinamica pre-
cisa: un uomo in 
bicicletta, con addosso la 
borsa termica di diverse 
piattaforme di delivery, si 
getta contro le vetture 
che procedono a bassa 
velocità, simulando un in-
cidente per ottenere un 
risarcimento. Il truffatore 
opera con insistenza, cer-
cando di cogliere di sor-
presa i conducenti. Il 
fenomeno ha suscitato 
un’ondata di preoccupa-
zione e ha spinto alcuni 
cittadini a documentare i 
movimenti del finto fatto-
rino, denunciando il ten-
tativo di raggiro e 
mettendo in guardia la 
comunità. La truffa del 
finto rider ha raggiunto 
un livello preoccupante 
tra via Aquilonia e via di 

Villa Gordiani, dove 
l’uomo in bicicletta è 
stato notato più volte alla 
ricerca della vittima per-
fetta. I residenti descri-
vono un soggetto dalla 
carnagione scura, che in-
dossa pantaloncini e ma-

gliette e porta in spalla 
una sacca per le conse-
gne, spesso di diverse 
compagnie. Testimo-
nianze dirette confer-
mano il suo modus 
operandi: si avvicina alle 
auto che rallentano o ma-

novrano per parcheg-
giare, le tocca con la bici-
cletta e, con grande foga, 
reclama un danno, spe-
rando di spaventare il 
conducente e di ricevere 
un pagamento imme-
diato. Le vittime più vul-

nerabili, come le persone 
anziane, rischiano di ce-
dere al ricatto, pagando 
somme di denaro per evi-
tare discussioni e pro-
blemi. Le segnalazioni sui 
gruppi social di quartiere 
offrono un quadro detta-

gliato dei tentativi di 
truffa. Come riportato da 
Repubblica, un residente 
ha raccontato di aver 
visto il presunto truffa-
tore gridare contro due 
automobilisti vicino al 
campo sportivo, affer-
mando di essere stato in-
vestito e mostrando una 
sacca di una nota piatta-
forma di delivery. In 
un’altra occasione una 
donna, insospettita dai 
movimenti dell’uomo 
mentre usciva da un par-
cheggio, lo ha visto al-
zarsi da terra e ha subito 
capito il tentativo di rag-
giro.: non ha ceduto e ha 
sporto una denuncia alle 
autorità competenti, 
un’azione che le forze 
dell’ordine consigliano in 
casi come questo. Un’al-
tra cittadina ha descritto 
un’azione ancora più 
sfacciata, affermando che 
in soli venti minuti il finto 
rider ha cercato di colpire 
più veicoli. La figlia è 
stata tra le vittime man-
cate, ma due anziani, 
colti di sorpresa, hanno 
pagato sessanta euro per 
evitare conseguenze. 

Un preoccupante aumento in un’area che si svuota di residenti durante le vacanze 

Furti nella Camilluccia: i precedenti
L’ipotesi di un’azione op-
portunistica è supportata 
da una serie di precedenti 
colpi messi a segno nello 
stesso quartiere, la Ca-
milluccia, noto per essere 
un’area residenziale di 
alto livello. Solo pochi 
giorni fa, la villa del già 
citato showman è stata 
svaligiata con un bottino 
di circa 300.000 euro tra 
preziosi e gioielli. Inoltre, 
nel mese di luglio, il quar-
tiere è stato teatro di altri 
furti illustri: il calciatore 
della Lazio Matias Vecino 
e i proprietari di una cli-
nica privata sono stati de-
rubati nelle loro 
abitazioni. Questo dato 
evidenzia un preoccu-
pante aumento di furti in 
un’area che si svuota di 
residenti durante le va-
canze, rendendo le case 
un facile bersaglio per i 
malintenzionati. Non sono 
mancati colpi simili in 
altre zone prestigiose di 
Roma, come l’Appia An-
tica, dove sono stati deru-
bati personaggi pubblici 

del calibro dello stilista 
Valentino Garavani e 
Franca Gandolfi, vedova 
del celebre cantautore. 
L’episodio a casa dell’av-
vocato De Jorio e i nume-
rosi casi precedenti 
sottolineano la vulnerabi-
lità delle abitazioni du-
rante i periodi di ferie 
estive. L’assenza di si-
stemi di allarme o video-
s o r v e g l i a n z a  
nell’appartamento ha faci-
litato l’operato della 
banda e ha reso più com-
plessa la successiva inda-
gine. L’esperienza 
dimostra che, indipenden-
temente dal valore dei 
beni custoditi in cassa-
forte, nascondere i pre-

ziosi in casa può renderli 
facilmente accessibili ai 
malviventi. La Polizia con-
tinua a raccomandare ai 
cittadini di adottare mi-
sure di sicurezza ade-
guate, come 
l’installazione di sistemi di 
allarme, telecamere e la 
collaborazione con i vicini, 
per scoraggiare i furti e 
tutelare il proprio patri-
monio. La protezione delle 
residenze private in zone 
di alto valore è una sfida 
costante per le forze 
dell’ordine, che cercano di 
intensificare i controlli e 
le attività di prevenzione 
in base ai dati raccolti sui 
movimenti delle bande 
specializzate. 

Svaligiata la residenza romana del noto avvocato ed ex esponente politico 

Furto da 400mila euro in casa De Jorio

L’uomo, stando ad alcune testimonianze, si getta contro le vetture che procedono a bassa velocità, simulando un incidente per ottenere un risarcimento 

La truffa del finto rider nella Capitale, tanti casi a Centocelle

Un ingente furto ha colpito la 
residenza romana di Filippo 
De Jorio, noto avvocato ed 
ex esponente politico, con 
un bottino stimato in circa 
400.000 euro. L’evento, av-
venuto in un appartamento 
a via Courmayeur, segue 
una dinamica già vista in re-
centi casi nel medesimo 
quartiere. Gli inquirenti, ba-
sandosi su un’ipotesi, riten-
gono che una banda di 
malviventi abbia forzato una 
porta-finestra per introdursi 
nell’abitazione, asportando 
gioielli e monili da collezione. 
Il figlio del professionista ha 
scoperto l’accaduto la sera di 
Ferragosto. A poca distanza 
dalla casa, gli investigatori 
hanno rinvenuto parte dei 
beni rubati. L’assenza di si-
stemi di allarme o videosor-
veglianza nell’appartamento 
rende più complessa la rico-
struzione esatta della data 
dell’accaduto. Il furto ha se-
guito un modus operandi già 
riscontrato in altri recenti 
crimini a Roma. La banda ha 
eluso la sicurezza dell’abita-
zione scardinando una 

porta-finestra, un metodo 
che ricorda da vicino il colpo 
subito da un noto showman 
meno di dieci giorni prima. 
Al momento, la Polizia non 
ha ancora stabilito il giorno 
preciso in cui si è verificato il 
crimine, anche perché l’av-
vocato non si trovava in casa 
e l’appartamento non di-
spone di dispositivi di al-
larme o telecamere a circuito 
chiuso. A complicare ulte-
riormente le indagini, nes-
sun vicino ha notato 
movimenti sospetti o rumori 
insoliti. L’allarme è stato 
dato dal figlio dell’avvocato, 
Jean Paul De Jorio, che al 
suo rientro ha trovato la 
casa a soqquadro e ha su-
bito contattato le autorità. 
Nonostante le difficoltà, le 
forze dell’ordine hanno tro-
vato una sacca contenente 
alcuni oggetti di valore nei 
pressi dell’abitazione, che la 
famiglia dovrà visionare per 
confermare che si tratti di 
refurtiva. Il sopralluogo degli 
investigatori della Scientific 
ha rivelato che la banda ha 
agito indisturbata per un 

tempo considerevole. Le 
stanze della casa mostra-
vano segni evidenti di una ri-
cerca meticolosa: cassetti e 
armadi erano stati svuotati, 
e le librerie messe in disor-
dine. Questo disordine sug-
gerisce che i malviventi 
abbiano cercato a lungo gli 
oggetti di valore, che non 
erano custoditi in una cassa-
forte (non toccata dai ladri) 
ma nascosti in vari angoli e 
mobili. La banda ha mirato 
esclusivamente a preziosi, 
gioielli e monili da collezione, 
ignorando il denaro e non 
provando ad aprire la cassa-
forte, una scelta che po-
trebbe suggerire che 
sapessero esattamente cosa 
cercare. L’organizzazione ha 
agito con scaltrezza, non la-
sciando attrezzi da scasso o 
impronte evidenti. Tuttavia, 
gli investigatori tendono a 
scartare l’ipotesi di un colpo 
pianificato nei minimi detta-
gli, orientandosi verso la 
teoria di un’azione casuale, 
approfittando dell’assenza 
dei residenti durante il pe-
riodo estivo.  
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La provincia di Latina è 
stata nuovamente teatro 
di un grave incidente stra-
dale, in via Migliara 56, 
un’arteria già tristemente 
nota per numerosi inci-
denti fatali. Un giovane di 
24 anni ha perso la vita in 
un incidente autonomo, 
schiantandosi contro un 
albero a bordo della sua 
automobile. L’evento lut-
tuoso si è verificato nelle 
prime ore del mattino e 
ha richiamato l’attenzione 
delle autorità sulla neces-
sità di intensificare i con-
trolli e le misure di 
sicurezza. Il tragico episo-
dio si aggiunge a una 
lunga serie di sinistri che 
hanno segnato la stessa 
strada, tra cui la recente 
morte di un sedicenne, in-
vestito e ucciso pochi 
giorni fa mentre rientrava 
a casa a piedi. Nelle prime 
ore della notte, un venti-
quattrenne residente a 
Sabaudia ha perso il con-
trollo della sua vettura, 
una Smart. Il veicolo è 
uscito di strada e ha ter-
minato la sua corsa im-
pattando violentemente 
contro un albero. L’inci-

dente è avvenuto sulla 
strada che collega Sabau-
dia, la sua città di resi-
denza, a Terracina. Le 
circostanze che hanno 
portato il conducente a 
perdere il controllo del-
l’auto rimangono oggetto 
di indagine da parte dei 
carabinieri, che sono in-
tervenuti sul posto per 
eseguire i rilievi necessari 

a ricostruire la dinamica 
dell’accaduto. L’allarme è 
scattato tempestiva-
mente, e i soccorritori 
dell’Ares 118 sono giunti 
sul luogo del sinistro, ma 
purtroppo ogni tentativo 
di rianimazione si è rive-
lato inutile. La vittima è 
deceduta sul colpo a 
causa del violento im-
patto. 

La Migliara 56 è una 
strada che evoca un pro-
fondo senso di dolore 
nella comunità locale, a 
causa dell’elevato numero 
di sinistri gravi e fatali che 
ha registrato nel corso 
degli anni. Il tratto stra-
dale, che funge da impor-
tante via di collegamento, 
è tristemente noto per la 
sua pericolosità. L’inci-

dente appena avvenuto si 
aggiunge al recente 
dramma che ha scosso 
profondamente la comu-
nità di Latina e dintorni. 
Solo pochi giorni prima, 
nella notte del 14 agosto, 
un ragazzo di sedici anni, 
Federico Salvagni, è stato 
investito mortalmente da 
un veicolo pirata mentre 
stava tornando a piedi da 

una festa sulla spiaggia. Il 
giovane, uno studente di 
Latina, si trovava in com-
pagnia del fratello gemello 
e di un amico che li stava 
ospitando per le vacanze 
estive. Il responsabile del-
l’investimento, Gioacchino 
Sacco, di quarantanove 
anni, è stato in seguito 
rintracciato e identificato 
dalle autorità.

I primi effetti dell’intervento dell’Acea sulla condotta idrica guasta in via Ostiense 

Strada chiusa e disagi al traffico

I lavori di riparazione, ini-
ziati immediatamente 
dopo l’allarme, si sono ri-
velati più complessi del 
previsto. I tecnici di ACEA 
sono impegnati sul posto 
da diverse ore per indivi-
duare e sanare il guasto, 
ma le difficoltà riscontrate 
rendono impossibile stabi-
lire con certezza quando 
la strada potrà essere ria-
perta. L’entità del danno 
ha richiesto un intervento 
prolungato e meticoloso, 
che impedisce al momento 
di fornire una stima pre-
cisa dei tempi di conclu-
sione. Fortunatamente, il 

volume di traffico in que-
sta fase di agosto è infe-
riore rispetto al periodo di 
punta, limitando in parte i 
disagi per gli utenti della 
strada. Nonostante ciò, si 
registrano rallentamenti e 
difficoltà per chi deve per-
correre la zona. La chiu-
sura di via Ostiense ha 
inevitabilmente creato ri-
percussioni sulla circola-
zione circostante. Gli 
agenti della Polizia Locale 
hanno messo in atto un 
piano di deviazione per 
convogliare il traffico su 
percorsi alternativi. Tutta-
via, il blocco di una via 

così importante ha gene-
rato code e rallentamenti, 
costringendo i conducenti 
a percorrere vie seconda-
rie, con conseguente in-
cremento dei tempi di 
percorrenza. La situa-
zione, seppur gestita con 
servizi mirati di viabilità, 
continua a destare preoc-
cupazione tra i residenti 
che usano la strada quoti-
dianamente. La riapertura 
del tratto è attesa con im-
pazienza per ripristinare 
la normale fluidità del 
traffico in una delle princi-
pali arterie della zona sud 
di Roma.

Interrotta la porzione di strada compresa tra via di Castel Fusano e via del Fosso di Dragoncello 

Guasto a una condotta idrica in via Ostiense

Su quella stessa strada morì nella notte del 14 agosto il sedicenne Federico Salvagni 

Altro incidente in via Migliara 56
Nelle prime ore del mattino si schianta contro un albero a bordo della sua automobile 

Incidente stradale a Sabaudia, morto 24enne

Un significativo guasto a 
una condotta idrica ha 
portato alla chiusura di 
un importante tratto di 
via Ostiense a Roma. 
L’interruzione, che inte-
ressa la porzione di 
strada compresa tra via 
di Castel Fusano e via del 
Fosso di Dragoncello, è 
stata decisa in via pre-
cauzionale dalle autorità 
competenti in seguito a 
una massiccia fuoriuscita 
d’acqua. Le squadre di 
emergenza, composte da 
Vigili del Fuoco e agenti 
della Polizia Locale, sono 
intervenute per gestire la 

situazione e regolare il 
flusso veicolare. Il gua-
sto, che ha generato no-
tevoli disagi per i 
residenti e il traffico, ri-
chiede un intervento pro-
lungato da parte dei 
tecnici specializzati. Il 
guasto si è verificato nel 
tardo pomeriggio, quando 
una grossa perdita d’ac-
qua da una conduttura 
sotterranea ha allagato la 
carreggiata. Residenti e 
automobilisti che transi-
tavano nella zona hanno 
immediatamente avver-
tito i servizi di emer-
genza. La reazione 

tempestiva delle autorità 
ha portato a una rapida 
valutazione del danno e 
alla decisione di interdire 
il tratto stradale interes-
sato per motivi di sicu-
rezza. I Vigili del Fuoco 
hanno messo in sicurezza 
l’area, mentre gli agenti 
del X Gruppo Mare della 
Polizia Locale hanno in-
tensificato la loro pre-
senza per gestire la 
viabilità. L’area interes-
sata rimarrà inaccessibile 
al traffico fino al comple-
tamento delle operazioni 
di ripristino condotte da 
ACEA. 
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L’inganno è stato scoperto 
grazie al supporto dell’ap-
posita strumentazione per 
il rilevamento di docu-
menti falsi. Guidava con 
una patente contraffatta, 
ma riprodotta in modo 
(quasi) perfetto da elu-
dere le verifiche. Tuttavia 
con la specifica strumen-
tazione per il rilevamento 
dei documenti falsi, l’in-
ganno è stato svelato, 
portando alla denuncia di 
un ragazzo di 24 anni. 
L’intervento si è svolto 
nell’ambito dei controlli 

eseguiti dalle pattuglie 
della polizia locale di 
Roma Capitale in questo 
fine settimana di ferrago-
sto: oltre alle consuete 
verifiche per contrastare i 
fenomeni legati alla “ma-
lamovida” gli agenti sono 
stati impegnati in una vi-
gilanza mirata a garantire 
la sicurezza stradale con 
particolare attenzione alle 
condotte più pericolose. Il 
24enne, in particolare, è 
stato fermato durante un 
posto di controllo in zona 
Prati. Il documento mo-

strato dal ragazzo, a 
prima vista, si presentava 
di ottima fattura, ripro-
dotta in modo tale da elu-
dere le verifiche. Solo 
tramite agli ulteriori ac-
certamenti avviati dalla 
pattuglia del I Gruppo 
Prati, con apposita stru-
mentazione per il rileva-
mento di documenti falsi, 
è stato possibile accer-
tare l’illecito che ha por-
tato alla denuncia del 
24enne, oltre al seque-
stro della patente contraf-
fatta.

Prima a Cinecittà, poi a 
Monti. Ancora disabili nel 
mirino dei malviventi. 
Come avvenuto al Tusco-
lano nel mirino di una 
coppia di rapinatori senza 
scrupoli è finito un uomo 
ipovedente. I fatti nel po-
meriggio di sabato 16 
agosto in via Cimarra 
dove l’82enne è stato de-

rubato del portafogli men-
tre rincasava. Approfit-
tando della sua disabilità 
due persone, un uomo e 
una donna, gli hanno sfi-
lato il portafogli. Una pat-
tuglia in borghese di 
carabinieri del comando 
Roma Piazza Venezia, ha 
assistito alla scena e ha 
inseguito e bloccato i due 

mentre tentavano di scap-
pare. I due 44 anni lei, 52 
anni lui, entrambi romeni, 
già noti alle forze dell’or-
dine, sono stati arrestati 
dai militari e condotti 
presso le aule dibattimen-
tali di piazzale Clodio, 
poiché gravemente indi-
ziati del reato di furto ag-
gravato in concorso.

La richiesta di estradizione e una condanna a 6 anni, 6 mesi e 28 giorni di carcere 

Il reato e la ricerca internazionale
La storia giudiziaria della 
donna risale al 2017 e ha 
avuto origine a Istanbul. 
Il reato commesso è un 
furto aggravato: la tren-
tasettenne aveva appro-
fittato della distrazione di 
una persona che stava 
provando degli indumenti 
in un negozio per sottrarle 
il telefono cellulare. La 
vittima aveva notato im-
mediatamente il furto e 
aveva allertato la sicu-
rezza. Grazie alle imma-
gini registrate dalle 
telecamere di videosorve-
glianza del negozio, le au-
torità turche erano 
riuscite a identificare la 
ladra. Le prove fornite 
dalle riprese avevano por-
tato all’emissione di un 
mandato di cattura a li-
vello internazionale, con 
una richiesta di estradi-
zione e una condanna a 
sei anni, sei mesi e ven-
totto giorni di carcere. 
Questo episodio sottolinea 
l’importanza delle tecno-
logie di sorveglianza nella 
risoluzione dei crimini e 

nell’identificazione dei 
colpevoli. La donna, una 
volta identificata e confer-
mata la sua latitanza, è 
stata scortata dalla Polizia 
di Stato presso il carcere 
di Rebibbia, dove ora at-
tende le disposizioni del-
l’autorità giudiziaria. La 
sua lunga fuga si è con-
clusa in un luogo pubblico 
molto frequentato, a di-
mostrazione che la sorve-
glianza e i controlli, anche 
se di routine, possono es-
sere decisivi per l’arresto 
di persone ricercate da 

tempo. L’arresto a Roma 
di un individuo ricercato 
da un’altra nazione riaf-
ferma l’efficacia della col-
laborazione tra le forze di 
polizia a livello internazio-
nale e l’importanza delle 
banche dati condivise. 
L’identificazione e la suc-
cessiva detenzione di 
questa latitante sono un 
segnale chiaro che i cri-
mini commessi non re-
stano impuniti, anche a 
distanza di anni e a mi-
gliaia di chilometri dal 
luogo del reato.

Una trentasettenne ricercata dalle autorità turche dal 2017 a Roma Termini 

Rintracciata latitante ricercata da anni

L’ottantaduenne è stato preso di mira da una coppia di malviventi a Monti 

Anziano non vedente rapinato
In questo caso, è stato sorpreso un ventiquattrenne denunciato dalle autorità 

Guida con patente falsa: ancora casi a Roma

Le forze dell’ordine a 
Roma hanno rintracciato e 
catturato una latitante di 
37 anni, ricercata a livello 
internazionale dalle auto-
rità turche dal 2017. L’in-
dividuo, di nazionalità 
bulgara, è stato indivi-
duato dagli agenti della 
Polizia di Stato nella zona 
adiacente alla stazione 
Termini. La donna si aggi-
rava con un atteggia-
mento che ha destato i 
sospetti degli investiga-
tori. Dopo averla fermata 
per un controllo di rou-
tine, le indagini approfon-
dite nelle banche dati 
hanno rivelato che su di 
lei pendeva un mandato di 
arresto internazionale. La 
cattura di questa latitante 
dimostra l’efficacia dei 
controlli mirati e della col-
laborazione tra le polizie 
internazionali. L’arrestata 
dovrà scontare una con-
danna a oltre sei anni di 
reclusione per un furto 
commesso a Istanbul. Gli 
agenti della sezione Vo-
lanti e del Commissariato 

Viminale, impegnati in un 
servizio di pattugliamento 
nell’area della stazione 
ferroviaria di Termini, 
hanno notato una donna 
che si comportava in 
modo inusuale, pur cer-
cando di apparire come 
una semplice turista. Il 
suo atteggiamento cauto 
e il suo costante sguardo 
intorno hanno spinto i po-
liziotti a intervenire per 
un’identificazione di rou-

tine. Dopo averle chiesto i 
documenti, i poliziotti 
hanno avviato una verifica 
nei database internazio-
nali. L’esito ha confermato 
i loro sospetti: la donna 
risultava essere una lati-
tante con un ordine di 
cattura internazionale 
emesso dalla Turchia. 
Questo rapido e risolutivo 
controllo ha messo fine a 
un lungo periodo di fuga, 
iniziato anni prima. 
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Il 29 agosto, si aprirà la 
4a edizione del “Fiumi-
cino Jazz Festival“. Il 
programma prevede cin-
que concerti di alto pro-
filo artistico. I primi due 
appuntamenti si svolge-
ranno a Fregene, in viale 
Sestri Levante 23, nelle 
serate di venerdì 29 e sa-
bato 30 agosto. I prota-
gonisti saranno il The 
Cinema Show Quartet e il 
Saxophobia Quartet, con 
concerti congegnati per 

un pubblico di tutte le 
età, e tematiche legate ai 
grandi compositori ita-
liani di colonne sonore ed 
ai rari strumenti musicali 
del Museo del Saxofono. 
Il Festival proseguirà a 
Maccarese con altri tre 
eventi ospitati negli spazi 
esterni rinnovati del 
Museo del Saxofono: do-
menica 14 settembre, 
alle 19, sarà la volta del 
concerto dixieland della 
Tuba Band diretta da Red 

Pellini. Infine, il 19 e il 
20 settembre, saliranno 
sul palco due ensemble 
di jazz moderno di fama 
internazionale: il Max Io-
nata & Young Lions e il 
Susanna Stivali 4et. E 
ancora il 31 agosto, 
presso la Darsena di Fiu-
micino, sul palco salirà la 
B-AND Wind Orchestra, 
con i suoi 36 musicisti, 
per un concerto dal 
grande impatto sonoro e 
visivo.

Il 5 settembre, ad Ara-
nova, il concerto di uno 
dei più raffinati cantautori 
italiani, Amedeo Minghi, 
noto per le composizioni 
romantiche, con brani che 
si caratterizzano per le 
ampie melodie e per i testi 
che parlano sopratutto 

d’amore. Tra le sue can-
zoni più celebri ricordiamo 
“1950”, “L’immenso”, “La 
vita mia” “Decenni”. Il 6 
settembre, sempre ad Ara-
nova, sarà la volta di “A 
tutto volume – Anni ‘90”, 
una serata dedicata ai 
successi più famosi e bal-

lati di quel decennio. Il 7 
settembre a Parco Leo-
nardo, in Piazza Buonar-
roti, il concerto della 
B-AND Wind Orchestra con 
i suoi 36 musicisti sul 
palco, per un nuovo ap-
puntamento all’insegna 
della musica di alto livello.

Una giornata caratterizzata da instabilità, con allerta meteo nelle prossime 24 ore 

Maltempo a Roma e nel Lazio
La regione Lazio e la 
città di Roma si prepa-
rano ad affrontare una 
giornata caratterizzata 
da instabilità meteorolo-
gica, con allerta meteo 
nelle prossime venti-
quattro ore. La Capitale 
e le sue province do-
vranno fare i conti con 
un’elevata probabilità di 
precipitazioni e tempo-
rali. Nonostante l’arrivo 
della pioggia, i valori 
termici si manterranno 
su l ivell i  alt i, con tem-
perature minime che su-
perano i 20 gradi e 
massime che superano i 
30. La Protezione Civile 
ha diffuso un avviso di 
allerta gialla per rischio 
idrogeologico. Le zone 
più esposte sono l ’en-
troterra, ma fenomeni 
isolati potrebbero mani-
festarsi anche sulle 
coste. Questo scenario 
cl imatico richiede una 
particolare attenzione 
da parte della popola-
zione e dei visitatori. 
Per la giornata di lunedì 

18 agosto, i l  Diparti-
mento regionale di Pro-
tezione Civile ha emesso 
un’allerta di colore 
giallo per gran parte del 
Lazio. Questo avviso ri-
guarda specificamente il 
rischio idrogeologico do-
vuto a temporali. Le 
aree geografiche più a 
rischio, indicate con le 
sigle B, C, E e G, corri-
spondono rispettiva-
mente al bacino del 
Tevere nella sua parte 
centrale, l ’Appennino 
reatino, la valle del-
l ’Aniene e i l bacino del 
Liri. Queste zone, che 
comprendono le pro-
vince di Rieti e Frosi-
none, sono quelle dove 
le manifestazioni atmo-
sferiche si prevedono 
più intense. La deci-
sione di attivare l’allerta 
rif lette la necessità di 
una vigilanza costante, 
dato il potenziale di ro-
vesci intensi che potreb-
bero causare disagi e 
crit icità. Sebbene l ’av-
viso di al lerta meteo 

gial la non si estenda a 
tutte le aree della re-
gione, non si possono 
escludere precipitazioni 
neppure nelle zone co-
stiere e nella stessa Ca-
pitale. Le aree indicate 
con le sigle A, D e F, che 
comprendono i bacini 
costieri settentrionali, i l 
bacino di Roma e i ba-
cini costieri meridionali, 
potrebbero essere inte-
ressate da fenomeni 
temporaleschi isolati. Le 
previsioni indicano un 
rischio concreto per chi 
ha programmato attività 
all ’aperto, sia al mare 
che in città. Si racco-
manda prudenza a causa 
del possibile arrivo di 
rovesci improvvisi, ac-
compagnati da fulmini e 
tuoni. L’instabilità atmo-
sferica rappresenta un 
fattore da non sottova-
lutare, specialmente in 
una stagione in cui la 
maggior parte delle per-
sone si trova in vacanza 
e trascorre tempo al-
l’aria aperta. 

Per rimuovere un tumore renale con trombosi a l ivel lo cavo-atriale 

Umberto I, l’innovativo protocollo

Il giorno dopo una serata dedicata ai successi più famosi e ballati di quel decennio 

Amedeo Minghi il 5 settembre ad Aranova 
I l  p rogramma prevede  c inque  concer t i  d i  a l t o  p ro f i l o  a r t i s t i co  

La quarta edizione del Fiumicino Jazz Festival

Un intervento complesso, 
che è stato portato a ter-
mine con successo al po-
liclinico Umberto I. Il 
Dipartimento di Chirurgia 
generale, specialistica e 
anestesiologia, dove è 
stata trattata con suc-
cesso una giovane pa-
ziente ucraina affetta da 
neoplasia renale sinistra 
con trombo cavo-atriale. 
Grazie al lavoro di 
un’equipe multidiscipli-
nare – chirurghi diretti 
dal professor Massimo 
Rossi, anestesisti diretti 
dal professor Francesco 
Pugliese e cardiochirur-
ghi diretti dal professor 
Giuseppe Mazzesi – si è 
riusciti a evitare l’aper-
tura del torace, affron-
tando una patologia 
complessa con un ap-
proccio meno invasivo e 
innovativo. Il tumore re-
nale con trombosi a li-
vello cavo-atriale, dicono 
dall’Umberto I, è una 
condizione rara e parti-
colarmente pericolosa, in 
quanto il trombo può 

estendersi fino al cuore, 
con il rischio di gravi 
complicanze cardiovasco-
lari intra- e post-opera-
torie. In questo caso, 
sono state adottate tec-
niche chirurgiche innova-
tive derivate dalla 
chirurgia dei trapianti, 
che consentono un con-
trollo ottimale della vena 
cava inferiore. “Il nostro 
centro – sottolineano 
dall’Umberto I – è tra 
quelli con il maggior nu-
mero di casi trattati a li-

vello nazionale, e si con-
ferma punto di riferi-
mento anche in chiave 
umanitaria, accogliendo 
pazienti internazionali 
provenienti da contesti 
difficili. Un risultato pos-
sibile grazie a giovani 
professionisti costante-
mente in dialogo con 
centri di eccellenza inter-
nazionali, impegnati a 
portare innovazione e 
competenze avanzate al 
servizio della sanità pub-
blica italiana”.


